
VERBALE DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 29-11-2009
 

 

Località: Parrocchia San Francesco d’Assisi, Piossasco (TO)
 

 

Ordine del Giorno:
 

1.       Programma annuale;
2.       Candidature per Consigliere Nazionale;
3.       Diarchia;
4.       Sinodo dei Magister;
5.       Formazione;
6.       Progetto sviluppo;
7.       Route Sindone;
8.       Luce della Pace;
9.       Varie.
 

Sono presenti il Segretario Regionale Mauro Mellano, i Magister o delegati delle seguenti Comunità: Alessandria, Buttigliera Alta, Chieri, Druento, Leumann, Piossasco, Regina Margherita, Regionale, Rivoli 1, Rivoli 2, Torino 2, Torino 3, San Francesco al Campo, Valsusa, Vercelli e Mauro Mellano, Francesco Bosticardo, Dino Di Cicco, Mimma Di Luca Bonamici, Mario Durelli, Renato Fasoli,  Luciano Leperdi, Sergio Puleo oltre ad alcuni ospiti.
 
Assenti le comunità di Trecate, del Lago Maggiore e della Val Sesia. 
 

La riunione comincia alle ore 09.30 
 

Dopo la preghiera iniziale ed i saluti il Segretario Regionale Mauro introduce la riunione precisando che l’ordine del giorno non sarà seguito nella sua cronologia per motivi pratici.
 

Mimma comunica che la sua comunità di Alessandria ha intenzione di pubblicare la sua storia, dal 1981 ad oggi, anche se non ha recepito aiuto economico dagli enti locali poiché bisogna fare una precisa domanda alla Regione come volontariato. Consegna il documento dell’AGESCI locale per vedere se è possibile estenderlo anche al MASCI.
 

Si accenna a LIBERA ed alla sottoscrizione per evitare di vendere i beni ex-mafia.
 

Vengono fissate le date delle riunioni per l’anno a venire con alcune località:
C R: 07-02 a Alessandria,
Giornata dello Spirito: 14-03 forse a Bose,
C R: 18-04 a Rivoli,
Assemblea Regionale: 29 e 30-05,
Campo Estivo: dal 2 al 4-07,
C R: 05-09, a cura della Comunità di San Francesco al Campo,
Assemblea Nazionale: dal 21 al 28-10 in Toscana,
C R: 28-11.
 
Mauro introduce il tema del’anno a venire: Lavoro e Festa e Abilità Manuale più Tradizioni e Cittadinanza. Interviene Maria Teresa e propone anzitutto che si crei un fil rouge tra le diverse attività dell’anno tenendo conto i vari elementi e che le Comunità devono avere i loro momenti di crescita. Si tratta di sviluppare il tutto con esempi di servizio e con testimonianze al riguardo negli eventi regionali.
 

Giornata dello Spirito: sicuramente un momento per presentare delle forti testimonianze; si dovrebbe lavorare sull’Enciclica di Paolo VI del 1981 Laborem Exercens. La Comunità organizzatrice potrà seguirne le tracce e le Comunità che avranno collaborato porteranno i loro contributi.
 

Assemblea Regionale: potrà essere il momento per le Tradizioni e la Cittadinanza; le Comunità che svilupperanno questi argomenti potranno far riferimento ai Caminetti del Sinodo.
 

Campo Regionale: sarà il momento per sviluppare Lavoro e Festa e Abilità Manuale. Per l’Abilità manuale si farà un laboratorio a Cantalupa, con varie possibili6tà. Al Campo ci saranno laboratori e stand.
Ci vuole un referente per il lavoro manuale.
 

Servizio: se ne dovrà parlare nelle Comunità ed al Campo le diverse Comunità porteranno le loro esperienze di servizio in uno stando che evidenzi i modi ed i luoghi dei diversi servizi. Una specie di banca delle idee. Anche qui vi è bisogno di un referente.
 

Festa: ci vorrà una preparazione precedente per fare una festa al Campo, bisognerà decidere un titolo per venire tutti preparati. Bisognerà verificare i referenti nei diversi gruppi e vedere se è necessario un referente globale.
 

Mauro: le Comunità sono libere e sovrane nelle loro scelte sugli argomenti da sviluppare.
 

 Siccome si è parlato di Bose come possibile luogo per la Giornata dello Spirito, Luciano puntualizza che se anche non fossero disponibili nelle date scelte da noi potrebbero però venire qualcuno di loro da noi.  
 

Si passa a parlare delle possibili candidature per l’Assemblea Nazionale.
 

Giandomenico fa notare che il Piemonte da solo non è in grado di sostenere una candidatura e che bisogna assolutamente collegarsi con altre Regioni.
 

Mauro fa notare che quasi sicuramente Riccardo non si ripresenterà per la presidenza perché vuole assumere altri impegni in politica. In Piemonte non vi sono candidati disponibili per la Presidenza o per il Segretariato Nazionale.
 
Si discute sui possibili candidati per il Consiglio Nazionale ed alla fine emergono da un rapido giro tra i presenti i nomi di Mauro, Francesco, Dino, Gianfranco e Gioacchino.
 

Ci si divide in tre gruppi per lavorare sulle proposte che si sono sviluppate:
 

Il primo gruppo propone di concentrarsi su Lavoro e Festa, che sono due sfaccettature dello stesso argomento e su Abilità manuale.
Bose va bene come luogo così chi non c’è mai stato lo conosce, però bisogna tener conto che Bose ha i suoi tempi e bisogna quindi entrare nel suo spirito. Per comprenderlo bene ci vuole più tempo passato con loro, bisogna allora fare un Sabato pomeriggio più la Domenica e non solo una giornata. Per il Lavoro manuale ok per la proposta di Maria Teresa.
 

Il secondo gruppo propone di dare alle comunità la possibilità di scegliere tra i diversi argomenti dividendoli nei tre eventi. Le Comunità saranno le protagoniste a seconda delle loro scelte..
L’obiettivo potrebbe essere preparare qualcosa per l’Assemblea Nazionale a supporto del nostro candidato.
 

Il terzo gruppo concorda con l’impostazione data ma la spalmerebbe su due anni. Bose ok e su Lavoro e Testimonianza, all’Assemblea Regionale si potrebbero sviluppare i temi dei Caminetti del Sinodo ed al Campo si parlerebbe di Festa e di Abilità Manuale. E’ comunque importante sviluppare qualcosa da trasmettere all’esterno delle nostre Comunità.
 

Viene fuori il problema dello sfasamento temporale tra lo sviluppo dei temi nazionali ed il nostro calendario, ma si fa notare che l’Assemblea Nazionale da le direttive ma poi è il Consiglio che le sviluppa in pratica per realizzarle e questo porta un ritardo di alcuni mesi dall’Assemblea al primo Consiglio. Da ciò questa sfasatura.
 

Mario D fa notare che alla nostra Assemblea Regionale dovremo approvare le linee programmatiche per il prossimo triennio. Interviene Mauro dicendo che quindi partendo dalle sintesi dei caminetti di Alghero dovremo collegare queste linee al nostro candidato ed alle sue linee di lavoro. 
 

Ritornando alla Giornata dello Spirito si decide per Bose sperando di combinare con loro per la data. La comunità di Vercelli si prenderà cura dell’organizzazione con l’aiuto di quelle di Rivoli e di Trecate e controllerà con Bose per le date: scelte nell’ordine: 27-28 Febbraio, 14-14 Marzo, 20-21 Marzo, il tutto con le modalità di lavoro già discusse.
 

Si fa notare che per Cantalupa bisogna tener conto delle disponibilità della stesa, Tano potrebbe essere il referente per le attività di lavoro manuale. L’ideale sarebbe avere almeno da 10-20 iscritti per sessione. A proposito Mauro dice che se qualcuno pensa di poter gestire un laboratorio può far riferimento a Tano , i laboratori saranno la Domenica con possibilità di arrivare il Sabato.
 

Dopo pranzo interviene Marco per parlare della Comunità di Chieri: Dice che la loro Comunità ha terminata un suo percorso, sono rimasti in 3 e hanno deciso di scioglierla. Ringrazia e saluta tutti e consegna la bandiera e due fazzolettini rimasti.
 

Si torna a parlare del nostro candidato. I 5 nominativi proposto potrebbero formare una pattuglia di lavoro per definire un unico candidato ed il suo programma di base. Dino fa notare che se si vuol fare riferimento al programma regionale dobbiamo aspettare l’Assemblea Regionale, ma, in effetti, sarebbe troppo tardi per definire il nostro candidato. Renato: dobbiamo scegliere un nome già adesso. Marco: forse non il nome, ma sicuramente il programma. Gioacchino e Maurizio: scegliamo adesso il nome e la pattuglia dei 5 concorderà il programma.
 

Dino interviene dicendo che per le scorse elezioni si era candidato ma aveva commesso degli errori. Bisogna considerare anzitutto che la realtà è che a livello nazionale non è così importante il programma in quanto poi il riferimento sarà il programma nazionale deciso sulle direttive dell’Assemblea nazionale. Il programma del candidato è utile ma non è la cosa più importante. Probabilmente gli aspetti più importanti sono i collegamenti con altre Regioni e/o con il resto del Movimento e la conoscenza personale con altri membri a livello nazionale. Ad Alghero ho avuto l’impressione che Mauro fosse molto ben conosciuto. Per quel che riguarda una eventuale mia candidatura, io ho forse trascurato alcune Regioni ed ho il dubbio che in questi due anni abbia perso un po’ delle mie conoscenze. 
 

Alessandro: è vero che il candidato non è così legato al programma, ma questo è comunque importante.
 

Si discute su Mauro come possibile candidato e sul suo attuale ruolo di Segretario Regionale; se dovesse essere eletto decadrebbe da Segretario del Piemonte, ma solo se e da quando accettasse il nuovo ruolo.
 

Francesco: in questi anni passati ho imparato che servire è un bel mestiere, bello e difficile, se dovessi fare il nostro candidato mi impegnerei con pieno spirito di servizio cercando di dare il meglio di me stesso.
 

Mauro, a questo punto, ringrazia e asserisce che lui preferirebbe continuare a fare il Segretario Regionale. Dice poi che abbiamo 2 persone, Dino e Francesco, possiamo cominciare a lavorare e successivamente decidere quale dei due sarà il nostro candidato. Lo decideremo al prossimo Consiglio Regionale, ma le singole Comunità devono esprimere il loro parere prima del suddetto Consiglio Regionale.
 

Interviene Luciano per dire che lui comincerà a divulgare la notizia che il Piemonte presenterà un suo candidato cercando di instaurare contatti con altre Regioni.
 

Mauro introduce l’argomento della diarchia dicendo che a livello di Regolamento la diarchia non esiste ma le singole Regioni possono sperimentarla. I voti sono però sempre uno per Regione e le spese rimborsate sono solo per una persona. A livello nazionale il Veneto la sta sperimentando.
 

Giorgio fa notare che nel mondo la diarchie esiste solo in AGESCI ed in Russia.
 

Mario D si dice contrario alla diarchie, tutt’al più si potrebbe avere due vice di cui uno del sesso diverso dal Segretario op nelle Comunità dei Magisteri con persone di tutti e due i sessi.
Alessandro conferma che nella loro Comunità vi è un vice Magister di sesso opposto al Magister.
 

Bruno, Giandomenico ed Ezio concordano per il no   
 

Storicamente, dice Dino, il MASCI è nato maschile, verso la metà degli anni cinquanta sono entrate prima le mogli e poi le donne. Statisticamente non vi è mai stato, sinora, un Presidente od un Segretario donna, ma le donne sono ben rappresentate nel Consiglio.
 

Lele si domanda perché il Veneto spinge la diarchia e Mauro risponde che secondo loro si è più rappresentati da persone dello stesso sesso e di qui nasce l’interesse per la diarchia.
 

Anche Marina e Tano si pronunciano negativamente.
 

Mauro introduce il Sinodo dei Magister appena conclusosi ad Alghero e dice che siamo stati ben presenti, eravamo 34 del Piemonte. Il momento centrale del Sinodo sono stati i Caminetti. Dei quali è stata inviata una sintesi ai Magister che sarebbe bene leggere e discutere nelle Comunità. Bisognerà anche vedere come in Regione possiamo lavorare sugli stessi, specie con i nostri possibili candidati.
 
Gianfranco fa notare che le sintesi non rappresentano bene quello che nei Caminetti si era detto.
 

Giandomenico fa notare che, poiché lui e Grazia erano responsabili di un Caminetto, hanno avuto pochissimo tempo per fare la sintesi e quindi sarà stato lo stesso per gli altri responsabili.
 
Maria Grazia (VC) nota come sia stata pesante la prima giornata gli interventi dei Saggi sono stati lunghi e senza intervalli tra uno e l’altro.
 

Mario D fa notare che se i Caminetti sono stai effettuati per essere uno spunto per un prossimo programma nazionale è importante che non si cambino nulla degli stessi e che si possa lavorarci sopra per fare le nostre proposte.
 
Luciano: lo stimolo che si voleva dare è che ogni Regione si proponga un suo cammino partendo dai Caminetti. E’ chiaro che qualcosa potrà anche cambiare anche perché siamo sempre in cammino.
 

Giorgio fa notare che non vi è stato nessun, o al massimo poco, riscontro multimediale. 
 

 Si parla della Formazione e Mauro chiede ai convenuti se, come Regione, ci interessa organizzare un Campo della Scoperta. Fa anche notare che, quando si organizza un evento, la Regione organizzatrice deve coprire almeno l’ottanta per cento delle partecipazioni. Si discute al riguardo e si propende per il si.
 

Giandomenico interviene dicendo questo nuovo concetto di formazione, anche partendo dai vecchi Seminari, vuol dare una univocità al nostro Movimento. La Formazione dei contenuti fondamentali deve essere univoca poter far crescere il Movimento. Mauro dice che riferirà le nostre conclusioni e che, come Piemonte, potrebbe interessarci organizzare un evento, ma più facilmente l’1 Maggio che il 25 Aprile.
 

Luciano ricorda a tutti il Campo della Competenza che si terrà il 5-7 Marzo.
 

Si parla dello Sviluppo del nostro Movimento. La Pattuglia Nazionale per lo Sviluppo è composta da Lorena Accollettati, Bruno Magatti, Mario Rocca, Anna Tosti e Roberto Ursino. La Pattuglia sollecita le diverse Regioni a nominare un incaricato regionale per lo Sviluppo. Il Piemonte ha già un suo incaricato: Renato, che verrà proposto ufficialmente come incaricato piemontese.
 

Interviene proprio Renato affermando che, secondo lui, le migliori prospettive di sviluppo sono attraverso l’AGESCI e che quindi bisogna sviluppare e mantenere i contatti con la stessa.
 

Marina dice che ha avuto dei contatti con il TO 11 per un gruppo di genitori.
 

Mario DB: l’ideale è avere un gruppo di genitori però con inseriti alcuni ex scout.
 

Si stabilisce una Pattuglia  del Piemonte per lo Sviluppo nelle persone di Gianfranco, Maria Teresa, Vilma e Dario oltre a Renato.
 

Riguardo alla Route per la Sindone si conferma la data del 13-16 Maggio.
 

Per la Luce di Betlemme il ritrovo sarà davanti a San Pietro e Paolo alle ore 17.00 di Sabato 12 Dicembre. Al riguardo Dino dice che aveva chiesto ad Idea Solidale di stampare i fascicoli per la Luce, per dare un aiuto anche economico agli organizzatori nazionali, ma non era stato possibile sia perché il MASCI non è il solo organizzatore sia perché non è a Torino il punto principale dell’evento. Si decide quindi di dare un contributo agli organizzatori della Luce di € 250.
 

Si delibera anche un contributo di € 450 per l’Abruzzo ma Luciano dice di aspettare a consegnarlo per avere le direttive giuste di come fare.
 

Nelle Varie Dino parla del Sito regionale e si decide che lui, con l’aiuto di Giorgio, lo metteranno tecnicamente a posto.
 

Il Nazionale ha chiesto lo Stato delle regioni: Mauro e Francesco lo completeranno per consegnarlo.
 

Si parla del questionario che era stato compilato all’inizio del Sinodo. Giorgio comunica che nel sito del MASCI della Calabria vi è un riassunto, Chiede anche se non è possibile aver il questionario per portarlo alle Comunità od ai nostri eventi ed elaboralo e confrontarlo.
 

Per l’adempimento chiesto dall’Agenzia delle Entrate e per il relativo modello EAS per censire le Associazioni No Profit ai fini di eventuali contributi pubblici; viene detto che esso è obbligatorio per la Regione, ma non per le singole Comunità, a meno che le stesse non debbano o voglino richiedere dei contributi. Comunque sul Sito nazionale vi sono le spiegazioni ed i documenti del caso e quanto necessario per questo eventuale adempimento.
 

Si decide di proporsi come Regione Piemonte per l’organizzazione dell’evento nazionale del 2013. Bisognerà trovare un posto che possa accogliere circa 700 persone.
 

Maria Grazia (VC) comunica che il 16 Maggio prossimo parteciperanno alla Marcia della pace Perugia- Assisi, se qualcuno vuole unirsi sarà il benvenuto.
 

Marina comunica che il TO 3 organizza una cena il 30 Dicembre a beneficio dei “Bambini nel deserto”, ed una veglia il 22 Dicembre.
 

A questo punto, non essendovi più argomenti da discutere, dopo un preghiera finale, la Riunione viene chiusa alle 17.30.   
 

